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  COMUNE DI OLEVANO ROMANO
Provincia di Roma
COPIA
DELIBERAZIONE N . 36
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di prima convocazione - 

 seduta pubblica.
OGGETTO: 
Iniziativa referendaria propositiva di legge regionale concernente “TUTELA, GOVERNO E GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE”. Approvazione quesito referendario e proposta di legge regionale.
L’anno duemiladodici addì dodici del mese di ottobre alle ore 18,30  nella Sala delle Adunanze consiliari del Comune di Olevano Romano, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  All’appello risultano: 
	                                                                     Presenti                  Assenti      

	CARLINI MAURO
	X
	

	CARPENTIERI MASSIMO
	X
	

	CIANCA ALESSANDRO
	X
	

	CIOLLI FABIO
	X
	

	MAMPIERI MARCO
	X
	

	MASTROPIETRO SIMEONE
	X
	

	MILANA GUIDO
	   X
	      

	PETRUCCA ALFREDO
	X
	

	RANIERI IRENE
	X
	

	RICCARDI GIULIO(59)
	X
	

	RICCARDI GIULIO(66
	X
	

	ROCCHI RICCARDO
	X
	

	TRANQUILLI TOMMASO
	X
	



Totale                13



Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Guido Mazzocco che provvede alla redazione del verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente Marco Mampieri assume la presidenza  e dichiara aperta  la seduta per la trattazione  dell’argomento in oggetto.
Sentita la relazione illustrativa dell'Assessore Cianca.
Uditi gli interventi di seguito riportati:
Riccardi (66): “Sono favorevole ma poi in concreto cosa si farà? Controllate uso e tariffe. Sull'acqua occorre essere incisivi. Per noi è razionata. I giudici hanno annullato le bollette e le cartelle esattoriali. Le nostre condizioni sono scandalose. Rivolgo invito a cercare di rendere operativi questi principi.”
Cianca: “La legge recepisce le sollecitazioni di Riccardi (66) a disciplinare l'uso. Faremo battaglia e ci incontreremo con i cittadini per riferire e per eliminare i disagi.”
Milana: “Sono a sostenere l'iniziativa. I costi che ci arrivano tendono a remunerare gli investimenti al 7%, é rendita finanziaria costituita ad hoc. L'ATO è gestione pubblica. Acea ATO2 è diversa, è soggetto strumentale. L'iniziativa è lodevole. Colgo l'occasione per condannare il “monumento” di Affile. Sottoscriviamo o.d.g. a tale scopo.”

Viene a questo punto discusso, con condivisione unanime ed essendo presenti tutti i Consiglieri, ulteriore contenuto di o.d.g. da approvare ed allegare al presente atto.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:


che l’acqua è un bene essenziale e insostituibile per la vita e, pertanto, la disponibilità e l’accesso all’acqua potabile e all’acqua necessaria per il soddisfacimento dei bisogni collettivi costituiscono un diritto inviolabile dell’uomo, un diritto universale,indivisibile, che si può annoverare fra quelli di cui all’articolo 2 della Costituzione;


che con la promulgazione della Carta Europea dell’Acqua (Strasburgo 1968) la concezione dell’acqua come “bene comune” per eccellenza si è progressivamente affermata a livello mondiale;


che il bene acqua pur essendo rinnovabile, per effetto dell’azione antropica può esaurirsi: è quindi responsabilità individuale e collettiva prendersi cura di tale bene, utilizzarlo con saggezza e conservarlo affinché sia accessibile a tutti e disponibile per le future generazioni;


che  il principio dell’accesso all’acqua come diritto fondamentale di ogni persona, secondo criteri di parità sociale e di solidarietà, è stato, altresì, recentemente ribadito dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite (Risoluzione ONU del 29 luglio 2010);


che, inoltre, la risoluzione del Parlamento Europeo dell’11 marzo 2004 sulla strategia per il mercato interno già affermava “essendo l’acqua un bene comune dell’umanità, la gestione delle risorse idriche non deve essere assoggettata alle norme del mercato interno”;


che la Risoluzione del Parlamento Europeo del 15 marzo 2006 sul IV Forum mondiale dell’Acqua dichiara “l’acqua è un bene comune dell’umanità” e chiede che siano esplicati tutti gli sforzi necessari a garantire l’accesso all’acqua alle popolazioni più povere entro il 2015 e insiste affinché “la gestione delle risorse idriche si basi su un’impostazione partecipativa e integrata, che coinvolga gli utenti e i responsabili decisionali nella definizione delle politiche in materia di acqua a livello e in modo democratico”;


che “un più ampio accesso alle informazioni e una maggiore partecipazione ai processi decisionali migliorano la qualità delle decisioni e ne rafforzano l’efficacia, contribuiscono a sensibilizzare il pubblico alle tematiche ambientali e gli consentono di esprimere le sue preoccupazioni, permettendo alle pubbliche autorità di tenerne adeguatamente conto”,  come sancito dalla Convenzione Internazionale di Aarhus (1998), ratificata dal nostro Parlamento con legge n. 108 del 2001 e approvata dalla Comunità europea con decisione n. 2005/370/CE del Consiglio, del 17 febbraio 2005;


che l’articolo 43 della Costituzione cita: “Ai fini di utilità generale le legge può riservare originariamente o trasferire, mediante espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, a enti pubblici o a comunità di lavoratori o di utenti determinate imprese o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a fonti di energia o a situazioni di monopolio e abbiano carattere di preminente interesse generale”;

Considerato:


che l’esito della consultazione referendaria del 12 e 13 giugno 2011, sancito dai decreti presidenziali pubblicati in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 167 del 20/07/2011, ha determinato l’abrogazione sia dell’articolo 23 bis del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con la legge 6 agosto 2008 n. 133 e successive modificazioni e integrazioni, sia del comma 1 dell’articolo 154 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152;


che, come sottolineato anche dalla nota ANCI del 14 giugno 2011, sulla base di suddetta abrogazione e della “non riviviscenza” dell’articolo 113, comma 5, del Testo Unico degli Enti Locali, sussistono, le condizioni normative per promuovere la ripubblicizzazione dei servizi idrici;


che la Corte Costituzionale con sentenza 271/2004 ha definito i servizi locali “privi di rilevanza economica” non su base formale ma sulla base di elementi sostanziali (soggetto erogatore, carattere e modalità delle prestazioni, destinatari), per cui le Autonomie Locali possono definire il servizio idrico “privo di rilevanza economica” sottraendolo0 alla disciplina di mercato e, quindi, alla competenza del legislatore statale in tema di tutela della concorrenza (art. 117 della Costituzione);

Preso atto che la legge 26 marzo 2010 n. 42 e successive integrazioni prevede la soppressione delle Autorità d’Ambito Territoriale, nel Lazio individuate dall’articolo 2 della legge regionale 22 gennaio 1996 n. 6, e che si avvicina pertanto la scadenza entro la quale le Regioni hanno il compito di legiferare per individuare a quale soggetto istituzionale trasferire le competenze attualmente affidate agli ATO e le modalità di tale trasferimento;

Considerato:


che nell’ambito regionale numerosi Comuni hanno deliberato, con modifica dello Statuto Comunale, che “il servizio idrico è privo di rilevanza economica” e pertanto va gestito necessariamente attraverso enti di diritto pubblico quali Aziende speciali, Consorzi o reti di Consorzi (ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267);


che attualmente sono ancora in essere diverse gestioni consortili che rispettano i criteri di efficienza, efficacia ed economicità della gestione e che alcuni Consorzi acquedottistici hanno già espresso la volontà, tramite il consenso dei Comuni soci e cioè dei rispettivi Consigli comunali che sono espressione dei cittadini, di gestire l’intero ciclo delle acque;


che l’ANCI ha più volte fatto osservare ai Governi che “l’individuazione delle funzioni fondamentali e la contestuale attuazione dell’articolo 118 della Costituzione (Principio di sussidiarietà) deve rappresentare l’occasione per spostare verso le istituzioni più vicine ai cittadini e al territorio il complesso delle funzioni amministrative”;

Ritenuto:


che la nuova disciplina non si traduca in una espropriazione delle competenze comunali in materia di servizio integrato da sempre esercitate dai Comuni;


che la nuova legge regionale acquisisca il volere popolare sancito dal referendum, prevedendo la ripubblicizzazione del servizio idrico in tutto il territorio regionale consentendo, nei vari ATO, l’affidamento dei SII ad un ente strumentale o Consorzio (ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 118 agosto 2000 n. 267) e l’eliminazione del 7% di remunerazione del capitale dalla tariffa;


che la nuova legge regionale debba individuare i nuovi Ambiti territoriali ottimali sulla base delle conformazioni idrografiche e delle infrastrutture idrauliche già presenti sul territorio, considerando le richieste di salvaguardia da parte dei Comuni e Consorzi già inoltrate o che verranno presentate nel rispetto dei principi di sussidiarietà e d’integrazione dei servizi di captazione, distribuzione, fognatura e depurazione;


che gli accordi d’Interferenza tra Ambiti territoriali vengano risolti stipulando apposite convenzioni che prevedano un congruo ristoro economico per i vincoli ambientali imposti ai territori su cui insistono le aree di salvaguardia e di ricarica delle falde, nonché le servitù dovute alle infrastrutture;


che per consentire agli ambiti territoriali di attuare gli investimenti necessari a ridurre le perdite degli acquedotti, a potabilizzare l’acqua e consentire il regolare funzionamento dei depuratori oltre che dei sistemi fognanti, sia necessario ricorrere alla fiscalità generale;

che le decisioni in merito alla pianificazione, alla programmazione, alla gestione e al controllo del servizio idrico vengano assunte dai rappresentanti degli enti locali con vincolo di mandato delle assemblee elettive e con la partecipazione dei cittadini e dei lavoratori del servizio idrico integrato;

Considerato:


che la legge statutaria 11 novembre 2001 n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) attribuisce anche ai Consigli comunali la titolarità dell’iniziativa legislativa;


che l’articolo 62 dello Statuto della Regione Lazio prevede tra gli istituti di democrazia diretta e di partecipazione popolare il referendum propositivo di leggi regionali qualora lo richiedano dieci Consigli comunali che abbiano iscritti nelle liste elettorali non meno di cinquantamila elettori, nel loro complesso, con deliberazione adottata a maggioranza dei due terzi dei componenti di ciascun Consiglio comunale, così come pure disciplinato dal combinato disposto dall’articolo 1, comma 22, della legge regionale 11 agosto 2009 n. 22 e della legge regionale 20 giugno 1980 n. 78;
Con voti favorevoli unanimi,
DELIBERA
di adottare una iniziativa referendaria propositiva di legge regionale concernente la “TUTELA, GOVERNO E GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE” secondo quanto stabilito dagli articoli 37 e 62 della legge regionale 11 novembre 2004 n. 1 Nuovo Statuto della Regione Lazio.

di approvare il quesito referendario con il seguente testo: “Volete voi che venga approvata la proposta di legge concernente: tutela, governo e gestione pubblica delle acque?”.
di approvare altresì l'allegato o.d.g. di vibrata protesta avverso l'intitolazione del “monumento” di Affile.

Allegato

Il Consiglio Comunale di Olevano Romano esprime il proprio sdegno per il vergognoso mausoleo dedicato dall'amministrazione di Affile a Rodolfo Graziani e ne chiede l'immediata rimozione poiché costituisce un'offesa alle libertà e alla storia democratica dell'Italia repubblicana. Rodolfo Graziani, definito dallo storico Angelo Del Boca “il più sanguinario assassino del colonialismo italiano”, fu responsabile di alcune delle pagine più indegne e feroci della storia d'Italia: 

l'uso in Libia e Etiopia di armi chimiche quali il fosgene (che blocca le vie respiratorie), l'iprite (che causa orrende piaghe su tutta la pelle) e le arsine (che distruggono i globuli rossi) vietati da tutte le convenzioni internazionali;  

il massacro di civili inermi e la deportazione in campi di concentramento in Libia come Soluch; 

il massacro di monaci e diaconi copti di Debrà Libanòs, cuore della chiesa etiope; 

senza contare che firmò il manifesto della razza e fu ministro della Guerra nella Repubblica di Salò. 

Non comprendendo quali motivazioni possano aver portato a dedicare tale sacrario a Rodolfo Graziani e quale valore possa insegnare chi fu strumento nel 1937 con l'occupazione dell'Etiopia di quello che Angelo Del Boca ha definito “uno straordinario laboratorio, dove un popolo cosiddetto civile sperimentava i suoi istinti più bassi e le tecniche del genocidio”, si chiede che il parco privo di sacrario venga dedicato alle vittime di tutte le guerre.

----------------------------------------------------------------------------------------

                                                             _

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  |X|   CONSIGLIO COMUNALE
                                                             _
                                                            |_|   GIUNTA    COMUNALE

N° 36       DEL    12.10.2012
OGGETTO: Iniziativa referendaria propositiva di legge regionale concernente “TUTELA, GOVERNO E GESTIONE PUBBLICA DELLE ACQUE”. Approvazione quesito referendario e proposta di legge regionale .
 ----------------------------------------------------------------------------------------
AI SENSI DELL'ART. 49, comma 1^ del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267 CHE COSI’ DISPONE:

"1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione…..omissis..

2. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

SULLA PROPOSTA DELIBERAZIONE I SOTTOSCRITTI ESPRIMONO IL PARERE DI CUI AL SEGUENTE PROSPETTO:
----------------------------------------------------------------------------
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE

Data  

                                       IL RESPONSABILE f.to Dott. Guido Mazzocco
Letto, confermato e sottoscritto
           IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO COMUNALE  

  F.to   Avv. Marco Mampieri                     F.to    Dott. Guido Mazzocco
==========================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 comma 1° D.lgs. n° 267/2000)

N° ____ Reg. Pubbl.
Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata pubblicata nel sito web istituzionale del Comune oggi ____________ e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al ______________ ai sensi dell'art. 124 del T.U.EE.LL.
                                               IL SEGRETARIO COMUNALE
                                        F.to    Dott. Guido Mazzocco
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ

Certifico che questa deliberazione secondo quanto stabilito dall'art. 134 comma III° del T.U.EE.LL. è divenuta esecutiva ad ogni effetto IL
Addì







    IL SEGRETARIO COMUNALE

|x|  ORIGINALE

_

|X|  COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo
Addì
___________



                    IL SEGRETARIO COMUNALE


